
 ACCOGLIERE 

La liturgia ci invita a guardare al Mistero di Dio. Mistero ineffabile, davanti al quale le 
parole mancano. Possiamo solo balbettare qualcosa della realtà di Dio, Uno in Tre 
Persone. Possiamo però farne esperienza nella nostra vita. Esperienza concreta del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo ed educarci a saper scorgere il loro passaggio 
nella realtà di ogni giorno. Mistero che abita i cieli e che condivide la nostra storia. 
Mistero che avviciniamo nella preghiera, luogo di incontro tra la nostra realtà creata 
ed il nostro Creatore. Dio ci chiama ad incontrarlo personalmente. 

—————————————————————————————————————- 

ANTIFONA  D'INGRESSO                     in  piedi 

Sia benedetto Dio Padre e  l’unigenito Figlio di Dio 
e lo Spirito Santo; perché grande è il suo amore per 
noi.  

 

C -    Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo.   Amen 

            

 C. La pace, la carità e la fede  da parte di Dio Pa-
dre e del Signore  Gesù Cristo siano con tutti voi. 

    E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, siamo stati radunati dalla 
Santissima Trinità per celebrare i misteri della no-
stra salvezza. Riconosciamoci peccatori e chiedia-
mo a Dio di fare di noi un popolo riconciliato e 
consacrato per la missione. 
     Pausa  di  silenzio 

 

-  Signore, mandato dal Padre per rivelarci il suo 
cuore ricco di misericordia,   Kỳrie, elèison.   

                                              Kỳrie, elèison. 

 

- Cristo,  servo fedele che hai donato te stesso per 
salvarci dal nostro peccato, Christe, elèison.     
     Christe, elèison.  

 

- Signore, che siedi alla destra del Padre e ci doni 
la forza dello Spirito Santo,  Kỳrie, elèison.       
            Kỳrie, elèison. 

 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Amen 

 

 

INNO  DI  LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signo-
re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Si-
gnore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,  

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i  

peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu so-
lo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito San-
to: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

 

COLLETTA 

C. O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo 
Figlio, Parola di verità,  e lo Spirito santificatore 
per rivelare agli uomini il mistero ineffabile della 
tua vita,  fa’ che nella confessione della vera fede 
riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo  

l’unico Dio in tre persone. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo ...   Amen.  
 

0ppure (anno C) 

Padre santo e misericordioso, che nel tuo Figlio ci 
hai redenti e nello Spirito ci hai santificati, donaci 
di crescere nella speranza che non delude,  per-
ché abiti in noi la tua sapienza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo … Amen. 

 

—————————————————————— 

LITURGIA   DELLA   PAROLA 

—————————————————————— 

 

PRIMA  LETTURA    Pro 8,22-31      seduti 
Prima che la terra fosse, già la Sapienza  

era generata. 

 

Dal libro dei Proverbi 

Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha 
creato come inizio della sua attività, prima di ogni 
sua opera, all’origine. Dall’eternità sono stata for-
mata, fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, 
quando ancora non vi erano le sorgenti cariche 
d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei 
monti, prima delle colline, io fui generata, quando 
ancora non aveva fatto la terra e i campi né le pri-
me zolle del mondo. Quando egli fissava i cieli, io 
ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso, 
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quando condensava le nubi in alto, quando fissava 
le sorgenti dell’abisso, quando stabiliva al mare i 
suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassasse-
ro i confini, quando disponeva le fondamenta della 
terra, io ero con lui come artefice ed ero la sua de-
lizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni istan-
te, giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie deli-
zie tra i figli dell’uomo». 
 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO  RESPONSORIALE  Dal Salmo 8  

R/. O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 

      su tutta la terra! 

 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? R/ 
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi.  R/ 
 
Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.   R/ 

 

SECONDA  LETTURA        Rm 5,1-5 
Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità  

diffusa in noi dallo Spirito. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con 
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per 
mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’ac-
cesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 
vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio.  
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 
sapendo che la tribolazione produce pazienza, la 
pazienza una virtù provata e la virtù provata la spe-
ranza.  La speranza poi non delude, perché l’amo-
re di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mez-
zo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

Parola di Dio              Rendiamo  grazie  a  Dio 

 

CANTO  AL  VANGELO    (Ap 1,8)    in  piedi 

 

 Alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: a Dio 
che è, che era e che viene.   Alleluia. 

 

 

VANGELO       Gv 16,12-15  
Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito  

prenderà del mio e ve lo annuncerà.  

†  Dal Vangelo secondo  Giovanni 

 Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momen-
to non siete capaci di portarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà 
a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, 
ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future.  Egli mi glorificherà, perché prenderà 
da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello 
che il Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve lo annunce-
rà». 

 
Parola del Signore      Lode a te, o Cristo 
 

OMELIA   

 

PROFESSIONE  DI  FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, crea-
tore del cielo e della terra, di tutte le cose visi-
bili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, (a queste 
parole tutti si inchinano) e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cie-
lo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.  Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre 
e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-
do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen. 

 

 

————————————————————— 

PREHIERA  DEI  FEDELI     ( si può adattare ) 

————————————————————– 

 

C - Fratelli e sorelle, come figli ci rivolgiamo al Pa-
dre, al Figlio, allo Spirito Santo, unico Dio in Tre 
Persone, presentando con fiducia le nostre suppli-
che.  

 

Lettore  Preghiamo insieme e diciamo: 

      Santissima Trinità, ascoltaci. 

 

1   Dio Padre, che sei nei cieli, ti ringraziamo di 
averci creati e di averci fatti liberi come figli nel 
Figlio Gesù e nello Spirito di amore; donaci di ri-
conoscerti e amarti nei nostri fratelli, preghiamo. 

      

 



E nel proclamare te Dio vero ed eterno,  noi adoria-
mo la Trinità delle persone,  l’unità della natura,  l’u-
guaglianza nella maestà divina.  Gli Angeli e gli Ar-
cangeli,  i Cherubini e i Serafini  non cessano di esal-
tarti  uniti nella stessa lode: 

Santo,  Santo,  Santo ... 
 

ANAMNESI 

C – Mistero della fede. 

A – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta 

 
PREGHIERA DEL SIGNORE 

C - Il Signore Gesù, il Figlio di Dio, con il dono dello 
Spirito Santo ci ha fatto rinascere, nel Battesimo, co-
me figli di Dio. E ci ha insegnato come pregare de-
gnamente. Animati dallo Spirito Santo, preghiamo 
come Gesù ci ha insegnato.  insieme:   diciamo   

     - Padre nostro...  

 
SCAMBIO DI PACE 

– Come figli amati dell’unico Padre e impegnandoci a 
vivere come fratelli, con lo sguardo, scambiatevi il 
dono della pace. 

 

 
RITI DI COMUNIONE 

 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Cf. Gal 4,6)  
Voi siete figli di Dio: egli ha mandato nei nostri 
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida:  

«Abbà ! Padre !». 
 
Oppure:  (Gv 16,13)  
Quando verrà lo Spirito della verità,  
vi guiderà alla verità tutta intera. 

 

 
ORAZIONE  DOPO  LA  COMUNIONE 

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento 
e la professione della nostra fede in te, unico Dio in 
tre persone, siano per noi pegno di salvezza dell’ani-
ma e del corpo.  Per Cristo nostro Signore.   Amen. 

 

 

BENEDIZIONE  E  CONGEDO 

C -  Il Signore sia con voi.  /   E con il tuo spirito 

 

C -  Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo 
Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi 
custodisca nel suo amore paterno.   Amen. 

 

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Fi-

glio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi 
rimanga sempre.   Amen. 

 

C – Con la vostra vita annunciate l’amore che il  

Signore ha verso tutti i suoi figli. 

 

Andate in pace.   -  Rendiamo grazie a Dio. 

 

2   Gesù, Figlio eterno, fatto uomo per mostrarci 
il Padre e donarci lo Spirito Santo, conduci noi 
cristiani a vivere lo stesso rapporto che Tu hai 
con il Padre, animati dal tuo Santo Spirito, pre-
ghiamo.  

 

3   Spirito Santo, dono del Padre e del Figlio, rin-
nova l’umanità nella fraternità e nella pace; con-
cedi alla Chiesa l’unità nella molteplicità dei cari-
smi, perché sia testimone del tuo Amore che sal-
va, preghiamo.  

 

4   Santissima Trinità, Padre, Figlio, Spirito San-
to, raccogli nell’unità la tua Chiesa e rendila se-
gno e strumento di salvezza per il mondo intero, 
attraverso la testimonianza di vita dei cristiani, 
preghiamo.  

 

 

Intenzioni della comunità locale 

C - Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito 
Santo, Unico Dio in Tre Persone, accogli le invo-
cazioni degli uomini credenti e santificati dalla tua 
grazia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.    
Amen. 

 

 

———————————————————— 

LITURGIA   EUCARISTICA 

———————————————————— 

 

ORAZIONE  SULLE  OFFERTE 
Santifica, Signore nostro Dio, i doni del nostro 
servizio sacerdotale  sui quali invochiamo il tuo 
nome, e per questo sacrificio fa’ di noi un’offerta 
perenne a te gradita.  Per Cristo nostro  

Signore.   Amen. 

 

 

PREGHIERA   EUCARISTICA  

C. Il Signore sia con voi.  

A  E con il tuo spirito.  

C. In alto i nostri cuori.  

A. Sono rivolti al Signore.  

C. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  

A.  È cosa buona e giusta.  

 

PREFAZIO   
Prefazio della Santissima Trinità : Il  Mistero della 
Santissima Trinità, Messale 3a ed., pag. 300. 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza,  rendere grazie sempre e in 
ogni luogo  a te, Signore, Padre santo, Dio onni-
potente ed eterno.  Con il tuo Figlio unigenito e 
con lo Spirito Santo  sei un solo Dio, un solo Si-
gnore,  non nell’unità di una sola persona, ma 
nella Trinità di una sola sostanza.  Quanto hai 
rivelato della tua gloria, noi lo crediamo,  e con la 
stessa fede, senza differenze, lo affermiamo del 
tuo Figlio  e dello Spirito Santo.   



Santuario S. Antonio da Padova - Eboli 

AVVISI   

DELLA   SETTIMANA   2022  

 

Sabato 11 Giugno ore 19.00  S. Messa,   

Benedizione e distribuzione del pane in onore 

di S. Antonio. 

Lunedì   13  Giugno  Festività di S. Antonio da 

Padova -  Orario  SS: Messe 

Ore 6.30;  Ore 8.00;  Ore 9.00;  Ore 10.00;  

Ore 11.30 - al termine  della S. Messa  

Supplica al SANTO  

Vespertina Ore 18.30 

Ore 19.30  Solenne Processione con la  

statua di S. Antonio e della  

Madonna della Libera 

Diretta in Streaming Sito:  

www.santuariosantantonioeboli.it 

 

Rettore don Enzo Caponigro 

PER   ME  VIVERE  E’  CRISTO 

Non è per restare nel ciborio d’oro 
che Gesù discende ogni giorno dal 
cielo, ma per trovare un altro cielo 
che gli è infinitamente più caro del 
primo: il cielo dell’anima nostra, fatta 
a immagine sua, il tempio vivo  

dell’adorabile Trinità. 

- Santa Teresa di Lisieux 

CREDO IN UN SOLO DIO, NON IN UN DIO SOLO 

 

Il mistero della Santissima Trinità è la più grande 
rivelazione che Gesù ha fatto alla sua Chiesa. 
«Lo Spirito della verità», guidandoci «a tutta la 
verità» (Vangelo), ci ha fatto conoscere che ―Dio 
è Amore‖. E l’Amore, per sua natura, è comunio-
ne e dono. La Trinità è semplicemente relazione 
d’amore infinito: il Padre ama il Figlio, il Figlio 
ama il Padre e questo amore è lo Spirito Santo. 
Possiamo perciò benissimo affermare che ―in 
principio era l’Amore‖. Per amore Dio ha creato 
l’universo. Per amore ha creato l’umanità, 
«ponendo le sue delizie tra i figli dell’uomo»  

(I Lettura). Per amore si è fatto carne in Gesù di 
Nàzaret. E questo amore «è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato» (II Lettura). Dante Alighieri chiude la 
sua Divina Commedia con «l’Amor che move il 
sole e le altre stelle». Purtroppo, però, questo 
Amore eterno e potentissimo a volte deve arren-
dersi di fronte a un cuore incallito nel male, osti-
natamente chiuso in sé stesso. E tu? Non con-
fondere il vero Amore con l’egoismo camuffato o 
con il piacere di un momento. Come i santi, la-
sciati incantare e bruciare da questo Fuoco di 
eternità! Sarai veramente felice! Per sempre.  

 

—————————————————————- 

 

Dio  d’amore, di grazie e di comunione 

 

La Santissima Trinità,  

splendore del cristiano 

 

La nostra fede è questa: la Trinità santa e perfetta 
è quella che è distinta nel Padre e nel Figlio e nel-
lo Spirito Santo, e non ha nulla di estraneo o di 
aggiunto dal di fuori, né risulta costituita del Crea-
tore e di realtà create, ma è tutta potenza creatri-
ce e forza operativa. 

Una è la sua natura, identica a sé stessa. Uno è il 
principio attivo e una l’operazione. Infatti, il Padre 
compie ogni cosa per mezzo del Verbo nello Spiri-
to Santo e, in questo modo, è mantenuta intatta 
l’unità della santa Trinità. 

Perciò nella Chiesa viene annunciato un solo Dio 
che è al di sopra di ogni cosa, agisce per tutto ed 
è in tutte le cose (cf. Ef 4,6). È al di sopra di ogni 
cosa come Padre, come principio e origine. Agi-
sce per tutto, per mezzo del Verbo. Infine, opera 
in tutte le cose nello Spirito Santo. 

L’apostolo Paolo, allorché scrive ai Corinzi sulle 
realtà spirituali, riconduce tutte le cose a un solo 
Dio Padre come al principio, in questo modo: «Vi 
sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; 
e vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno 
solo è Dio, che opera tutto in tutti»(1Cor 12,4-6). 
Quelle cose, infatti, che lo Spirito distribuisce ai 
singoli, sono date dal Padre per mezzo del Verbo. 
Questa stessa cosa insegna Paolo nella seconda 
lettera ai Corinzi, con queste parole: «La grazia 
del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comu-
nione dello Spirito Santo siano con tutti voi» (2Cor 
13,13). Infatti, la grazia è il dono che viene dato 
nella Trinità, è concesso dal Padre per mezzo del 
Figlio nello Spirito Santo. 

Come dal Padre per mezzo del Figlio viene data 
la grazia, così in noi non può avvenire la parteci-
pazione del dono se non nello Spirito Santo. E 
allora, resi partecipi di esso, noi abbiamo l’amore 
del Padre, la grazia del Figlio e la comunione dello 
stesso Spirito. 

Sant’Atanasio vescovo 

 

——————————————————————- 


